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LETTEREVenerdì 6 marzo 1998 6 l’Unità

Ma il finanziamento
pubblico ai partiti
non era stato abolito?

Sinistra,
pensa positivo

Prostituzione,
una proposta

Giustizia: i processi continuano ad essere inter-
minabili, cioè per chiha i soldi.
Sanità: continuano le file di settimanee mesi
per chi ha meno soldi.
Burocrazia: continuano gli adempimenti rin-
novati, i certificati ripetuti e ripresentati anche
se già posseduti, le domandeed i versamenti
plurimi e non accorpati, le file (sevuole le faccio
gli esempipersonali più recenti).
Scuola:domina continuando l’improvvisazio-
ne intuizionistica e volontaristica dell’appren-
dimento/insegnamento.
Ferrovie: nell’ultimoannoi treni hanno più ri-
tardo di prima.
Disoccupazione, Telecom, Iri2, Rai, ecc.: si rin-
novano iveti, i giochi sotterranei, gli scontri na-
scosti, gli interessi oscuri, le lungaggini.
Proposte? Parli «sempre» diciò che si fa concre-
tamenteper eliminaregli intralci di cui sopra
alla vita dei cittadini ed alla normalitàdell’Ita-
lia.
Opportunitàdella rubricadel Venerdì? Faccia
capire a tutti la sua versione suicontrasti tra i
poteri reali e non visibili, tra le «lobbies»mano-
vriere, tra i corporativismi, tra i privilegiati non
appariscenti.
Insomma parli di ciò che è importante, anziché
dell’accessorio come fanno i medianel 90% dei
casi.
Concludo: secondo anno di governo? Per ora
meglio il primo. Ho tralasciato tutte le cose
(non poche) chevanno bene. Buon lavoro.

Marco Maggioni
Airuno(Lecco)

CaroMaggioni,
giustizia,sanità,burocrazia,scuola,ferrovie,disoc-

cupazione:ilcantieredelgovernoèinfunzione,edanche
neisettoridisastratidadecennidimalgoverno,sonogià
statefattemoltecosebuone.

Proposte:iocercosemprediparlaredicoseconcretee
nondi«gossip»politico;l’hofattoanchenegliultimi
tempi,proprioapropositodipoterireali, lobbies,corpo-
rativismieprivilegivari.

Conclusionechevalepertutti,carilettoridell’Unità.
Quandoinizieremoanonmetteretraparentesilecose
(nonpoche,comedicelostessoMaggioni)chevanobe-
ne?Nonètempochelasinistracomincia«pensareposi-
tivo»?

Caro D’Alema
desidero conoscere il suo parere personale sulla
discussione in atto, che riguarda la riapertura
delle «casechiuse».Tutto questo dopo il caso
della signora di Ravenna. Io sono indignatae
talmentearrabbiata che nonho parole.
Hoamiche e conoscenti favorevoli aquesta so-
luzione,nessuno però pensaai cosiddettiuomi-
ni, che la frequentavano.

Isa Ortali
Ravenna

On. D’Alema,
su «l’Unità» del 27 u.s. ho letto l’intervista al-
l’on. Nilde Iotti sul tema della prostituzionee
più in particolare sull’opportunità o meno di
riaprire le famose «casechiuse».Mi pare che l’ex
presidente dellaCamera, decisamente contra-
ria alla loro riapertura, abbia una visione forse
troppo idilliaca dellanostra società. Sarebbe
utile che il Governo e ilParlamento agissero con
pragmatismo abbandonando vecchie falsi mo-
ralismi. Ad esempio, l’idea di creare delleasso-
ciazioni (qualcuno ipotizzòdelle cooperative)
di prostitute potrebbe essere considerata.

Gianluigi Rimedi
S.DonatoMilanese(Mi)

Ilmetododelconfrontoedeldialogo,carilettori,deveen-
trarenelDnadiunasinistranuova,inparticolarequan-
dosiaffrontanotemicomplessiespinosi,sucuinonval-
gonovecchiecertezzeeimpostazionipregiudiziali.Al
piùprestocercheròdidirelamiaopinionesultema
drammaticodellaprostituzione,sucuiquestogiornale
hacontribuitoadaprireundibattitochecredosiagiusto
continuare.

Caro D’Alema,

ma non è veramente scandaloso
che i partiti abbiano fatto rien-
trare per la finestra di una riunio-
ne notturna di una commissione
parlamentare quello che era usci-
to dalla porta di un referendum

popolare? Come giustifica il rega-
lo di qualche centinaio di miliar-
di di finanziamento pubblico che
vi siete fatti in questi giorni?

Gino Ferrari
Milano

Vi spiego la nuova legge
I N TUTTI i paesi democratici so-

no previste forme di finanzia-
mento pubblico della politica e
dei partiti, in genere molto più

elevate di quelle attualmente previste
in Italia. Basta questo dato a dire del
carattere arretrato, poco civile della
discussione che si apre ogni qualvolta
il tema viene alla ribalta, e che si ma-
nifesta nel nostro paese per un com-
plesso di motivi, legati alla nostra
giovane storia democratica, ad una
diffusa cultura antistatuale ed anche
- non voglio certo negarlo - ai deva-
stanti fenomeni di corruzione che
hanno distrutto il vecchio sistema po-
litico. Fenomeni che hanno generato
una crescente sfiducia verso i partiti e
la politica, che tuttavia debbono esse-
re contrastati prima di tutto cultural-
mente da una sinistra nuova e moder-
na.

Ma veniamo al merito della que-

stione. Dopo il referendum che aboli-
va le vecchie norme, è stata approvata
una legge che lega il finanziamento
della politica alla scelta «volontaria-
»che ogni cittadino può fare (o «non
fare») nella sua dichiarazione dei red-
diti. Non è più lo Stato a finanziare i
partiti, ma il singolo cittadino che
può scegliere liberamente. Per il primo
anno la legge ha previsto un’anticipa-
zione del contributo.

Quest’anno l’anticipazione è stata
confermata (salvo conguaglio negli
anni successivi), perché, a causa di ri-
tardi dell’amministrazione finanzia-
ria, non sono stati distribuiti tempe-
stivamente i moduli per la sottoscri-
zione del contributo, e molti cittadini
non sono stati messi in condizione di
utilizzare un’opportunità offerta da
una legge dello Stato. Dall’anno pros-
simo andrà a regime il meccanismo
normale. Questo è accaduto nei giorni

scorsi, ed è bastato a scatenare il soli-
to gioco qualunquistico contro partiti
e Parlamento, alimentato peraltro da
corporazioni e lobbies che hanno in
tanti casi usufruito di fiumi di denaro
provenienti dalle casse dello Stato.

Finanziare la politica ed i partiti è
invece una dimostrazione di forza e
maturità civile di una comunità. Tut-
te le democrazie sono fondate sui par-
titi. Essi sono - allo stato - i canali più
avanzati di rapporto tra i cittadini e
le istituzioni, e, nel mondo libero, so-
no il modo più trasparente in cui si
organizza la partecipazione democra-
tica e la selezione delle classi dirigen-
ti. Non è casuale che le campagne
qualunquistiche contro la politica ed i
partiti vengano sempre dalla destra,
dai grandi potentati dell’economia. È
meno comprensibile che a sinistra vi
sia chi avalla questa visione delle co-
se. Invitatemi

a pranzo

Sig. Presidente,

sono unsuo elettore, e come tale mi premesape-
re se lei condivide con me il pensiero cheun li-
vellopiù elevato didemocrazia lootterremo
quandosia all’interno dei partiti che nelle isti-
tuzioni i candidatio rappresentanti saranno se-
lezionati edeletti attraversoelezioniprimarie.

A tal proposito secondo me è giustoche in que-
sto senso l’iniziativa venga presadal nostro par-
tito essendo quello di maggioranzarelativa.
Grazieper la risposta e cordiali saluti.

SanteCriscuolo
Roma

CaroCriscuolo,

leiharagione.Leprimariesonoilmetodopiùdemo-

craticoerigorosodiselezionedellecandidature,soprat-
tuttoinunsistemachesiavviaadiventarecompiuta-
mentebipolare,edandrebberointrodotteedopportuna-
menteregolamentate.Naturalmenteleicomprendebe-
necheleelezioniprimarie,aqualunquelivello,tendono
afavorireicandidatideipartitimaggiori.Puòimmagi-
narequindiisospettieleaccusedi«egemonia»checi
pioverebberoaddosso-magaripropriodacolorocheci
accusanosolitamentediessere«partitocratici»epoco
apertialla«societàcivile»-senoi, ilpiùgrandepartito
italiano,promuovessimoun’iniziativaperadottarle.

Caro D’Alema

con l’avvento di «mani pulite» scrissi, a suo
tempo, una lettera al procuratore diMilano Dr.
Borrelli per manifestargli la solidarietàmia di
uomo comunee della mia famiglia pergli attac-
chi ingiustificati e perché finalmente anche i
potenti non godono più «dell’immunità» alla
galera.

Ora però vorrei chiedere al capo di «manipuli-
te»: seè vero ciòche dice il pm Colombo che tut-
to è sotto ricatto, ed essendo il ricatto unreato

grave,perché non interviene aperseguire per
legge coloro che hanno commesso tale reato?
Non è dovere delmagistrato intervenire se èa
conoscenza diun reato?Ma se si ritiene che il ri-
catto non è un reato, quale saràallora lo scopo
che Colombo vuole raggiungere conquesta sua
«esternazione», senon quella di gettare discre-
dito sulle istituzioni e sul maggior partitodella
sinistrae di maggioranza (in prima linea per ri-
sanare questa nostra Italia) e in particolare scre-
ditare i risultati raggiunti dalla Bicamerale?
Riconosco che il percorso per una buona giusti-
zia è irto didifficoltà, bastavedere il comporta-
mentodel maggior partito di opposizione, ma
vivaddioora abbiamo ungoverno sano, retto
dapartiti sani e i risultati sono sotto gli occhi di
tutti.
Cordiali saluti

Paolo De Capitani
Treviglio(Bg)

Caro D’Alema
voglio esprimerti tutta lamia amarezza e il mio
dissenso,per il tono e il contenuto delle dichia-
razioni di autorevoli dirigentidel Pds nei con-
fronti di Gherardo Colombo.
Si può noncondividere parteo tutto diquell’in-
tervista, ed è giusto dirlo. Ma minacciare di
«querelarlo», o definirlo «eversore» o «demen-
te» segnala fragilità diequilibrio e un giudizio
ingeneroso e insultante, e così èvissuto da mol-
tissimi cittadini e iscritti al Pds.
Piùche le critiche veementi, sarebbe bene che i

dirigenti del Pds rispondessero sul temadelle
rogatorie edei rischi di prescrizione, che atten-
gonoal governo di cui noi siamo parte impor-
tante.
Mi auguro che in futuro, anche nella critica più
ferma non venga mai meno quel doveredi ri-
spetto e di stima che il pool di Milano indiscuti-
bilmente merita.
Fraterni saluti.

Nadir Welponer
Verona

Horicevutodiverseletteredicommentoall’intervistadel
dottorColombo,enontuttediadesionealletesidelma-
gistrato.HosceltoquellediCapitanieWelponerperché,
esprimendopuntidivistadiversi,sonoletterecompostee
sobrie.Iltemadelrisanamentomoraledelpaeseciha
appassionatoeciappassiona:ègiustochesidiscutaan-
corasucomerafforzarloegarantirlo.L’essenzialeèfarlo
inmanierapacata,partendodadueconvincimentiche
sperovalganopertuttinoi:
1)Nonsonoindiscussioneimeritidell’azionedellama-
gistraturaneglianidrammaticidiTangentopoliné-
tantomeno-quellidelPooldiMilano;perquellochemi
riguarda,iomisonolimitatoadareunarisposta«politi-
ca»alletesi«politiche»espostedalgiudiceColombo
nellasuaintervista.

2)Ilpaesestacambiandoedoggiègovernatodauna
nuovaclassedirigente,capaceeonesta.Perquestopos-
siamoporci,conanimoforteesereno,ilproblemadel
funzionamentodellagiustiziainItalia,conl’obiettivo
didarepiùgaranzieaicittadinisenzatogliereautono-
miaaimagistrati.

Caro Massimo,
inmerito alla tua battutacirca la sinistra confu-
sionaria che «si emoziona, organizza feste, cuci-
na tortellini e poiperde» ti informiamo che sia-
mo duecompagnidi Genovache provengono
da famiglie che da almeno duegenerazioni si
emozionano ecucinanotortellini, sottraendo
tempoalle ferie ed alla famiglia, con la consape-
volezza oltreché di essere «perdenti» come tu ci
hai ricordato, con quella di contribuire a soste-
nere e far crescere unagenerazione di «vincen-
ti» come tu incarni. Ora preso atto del cambia-
mento avvenuto tiassicuriamo che nell’attesa
delle vittorie che verranno, continueremo ad
emozionarci ma non faremopiù tortellini (al-
meno per ilpartito).

Carlo e AntoniettaFerro
Genova

CariCarloeAntonietta,
riportodalmio«discorsosuitortellini»(Firenze14/

2/98):vedoincerticommentiilrimpiantoversounasi-
nistra...dicuisiapprezzavalamilitanzagenerosanella
distribuzionedeivolantini,nell’attaccareimanifesti,
nell’organizzareicortei,nelpreparareitortellini,mache
nonaspiravaaguidareilnostropaese.Sirimpiange
quellasinistracheprobabilmenteemozionavadipiù.Io
cheritengochequellevirtùvadanomantenute-soprat-
tutto,manonsolo,itortellini-pensochedobbiamoave-
reun’aspirazioneinpiù...».Spero,conquestacitazione
testuale,cheladiscussionesiachiusa.Attendouninvito
apranzo.

Primarie?
Sì, ma poi...

Io e il pm
Colombo


